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1. Obiettivo del documento
Il presente documento ha lo scopo di illustrare e descrivere i tracciati record per il trasferimento delle informazioni che hanno un impatto economico del personale della Pubblica Amministrazione tramite l’utilizzo delle funzioni on-line disponibili nell’applicativo Gestione Stipendi.
I flussi informativi disponibili sono di seguito elencati:

· Arretrati a credito
· Arretrati a debito

· Apri Ritenute
· Chiudi Ritenute
· Assenze

· Tassazione buoni pasto

· Variazione regione IRAP
· Assegni al nucleo familiare

· Variazione Regime Contributivo
2. Tracciati File

2.1  Tracciato file ARRETRATI a CREDITO
Il flusso può essere trasmesso sia in formato TXT che XLS (Cartella di lavoro Excel 97-2003).
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Ente
	Numerico
	4
	Codice Ente
	Obbligatorio, indica il codice dell’ente mittente.

Il valori deve essere uguale per tutte le righe del file.

	Iscrizione
	Numerico 
	8
	Numero iscrizione
	Obbligatorio. Posizione stipendiale del dipendente 

	Importo
	Numerico 
	7
	Importo dell’assegno
	Obbligatorio; 

· nel file in formato txt l’importo deve essere moltiplicato per 100 in modo che  le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro (0004647 equivale a 46,47) 
· nel file in formato xls l’importo deve avere il punto come separatore dei decimali (46.47)

	Codice assegno
	Testo
	3
	Codice dell’assegno
	Obbligatorio. Valori ammessi: codici previsti dal sistema

	Anno riferimento
	Numerico
	4
	Anno di riferimento
	Obbligatorio.
L’anno di riferimento determina il tipo di tassazione applicata secondo la regola seguente:

1) Anno corrente: l’arretrato verrà assoggettato a tassazione ordinaria
2) Anno precedente: l’arretrato verrà assoggettato a tassazione separata

	Arretrato anno corrente
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione corrente
	Obbligatorio. Valori ammessi: codici previsti dal sistema 

	Arretrato anno precedente
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione separata
	Obbligatorio. Valori ammessi: codici previsti dal sistema 

	ID Operazione
	Testo
	16
	Codice alfanumerico 
	Opzionale. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


Se il flusso è trasmesso in formato txt ogni singola riga dovrà avere lunghezza compresa tra 32 e 48 caratteri. Conseguentemente, anche tutti campi dovranno avere lunghezza fissa e dovranno essere comunicati uno di seguito all’altro senza caratteri separatori secondo il seguente formato:

|Iscrizione|Importo|Codice_Assegno|Anno_Riferimento|Arretrato_Anno_Corrente|Arretrato_Anno_Precedente|Ente|ID_Operazione
	Esempio record TXT
	Dettaglio dati

	99999999010000067520151ST2ST0014
oppure

99999999010000067520151ST2ST00140000000000000001

	· Iscrizione: 99999999

· Importo:0100000 (€ 1000.00)

· Assegno: 675

· Anno riferimento: 2015

· Codice Arretrato AC: 1ST

· Codice Arretrato AP: 2ST

· Ente: 0014
· ID_Operazione: 0000000000000001 (opzionale) 


Se il flusso è trasmesso in formato XLS (non .xlsx) le intestazione di colonne dovranno essere quelle riportate nella colonna “Nome campo”. I campi di tipo importo dovranno avere il punto come separatore dei decimali.
	Ente
	Iscrizione
	Importo
	Codice assegno
	Anno riferimento
	Arretrato anno corrente
	Arretrato anno precedente
	ID Operazione

(opzionale)

	29
	9014859
	46.00
	043
	2012
	1ST
	2ST
	

	29
	9014082
	100.00
	043
	2012
	1ST
	2ST
	

	29
	795140
	46.10
	043
	2012
	1ST
	2ST
	

	29
	9009611
	46.47
	043
	2012
	1ST
	2ST
	

	
	
	
	
	
	
	
	


NB: tutte le celle del file XLS (non .xlsx) devono essere definite di tipo “Testo”, anche quelle destinate a contenere valori di tipo numerici o date.

2.2  Tracciato file ARRETRATI per esiti di ritorno
Gli esiti di ritorno, a seguito dell’elaborazione del flusso degli arretrati, sono presenti in due diverse tipologie di file:APPLICATI e SCARTATI.

Il file degli applicati contiene le seguenti informazioni:
	Iscrizione
	Importo
	Assegno
	Anno
	Arretrato AC
	Arretrato AP
	ID Operazione

	9014859
	46.47
	043
	2012
	1ST
	2ST
	

	9014082
	46.47
	043
	2012
	1ST
	2ST
	


Il file degli scartati contiene le seguenti informazioni:
	Iscrizione
	Importo
	Assegno
	Anno
	Arretrato AC
	Arretrato AP
	Codice Errore
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	9014859
	46.47
	043
	2012
	1ST
	2ST
	
	IMPOSSIBILE DETERMINARE IL REGIME CONTRIBUTIVO PER L'ANNO DI RIFERIMENTO
	

	9014082
	46.47
	043
	2012
	1ST
	2ST
	
	IMPOSSIBILE DETERMINARE IL REGIME CONTRIBUTIVO PER L'ANNO DI RIFERIMENTO
	


2.3  Tracciato file ARRETRATI a DEBITO
Il flusso può essere trasmesso sia in formato TXT che XLS (Cartella di lavoro Excel 97-2003).
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Ente
	Numerico
	4
	Codice Ente
	Obbligatorio, indica il codice dell’ente mittente.

Il valori deve essere uguale per tutte le righe del file.

	Iscrizione
	Numerico 
	8
	Numero iscrizione
	Obbligatorio. Posizione stipendiale del dipendente.

	Importo
	Numerico 
	7
	Importo dell’assegno
	Obbligatorio; 

· nel file in formato txt l’importo deve essere moltiplicato per 100 in modo che  le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro (0004647 equivale a 46,47) 
· nel file in formato xls l’importo deve avere il punto come separatore dei decimali (46.47)

	Codice assegno
	Testo
	3
	Codice dell’assegno
	Obbligatorio. Valori ammessi: codici previsti dal sistema

	Anno riferimento
	Numerico
	4
	Anno di riferimento
	Obbligatorio.
L’anno di riferimento determina il tipo di tassazione applicata secondo la regola seguente:

1) Anno corrente: l’arretrato verrà assoggettato a tassazione ordinaria
2) Anno precedente: l’arretrato verrà assoggettato a tassazione separata

	Arretrato anno corrente
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione corrente
	Obbligatorio. Valori ammessi: codici previsti dal sistema 

	Arretrato anno precedente
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione separata
	Obbligatorio. Valori ammessi: codici previsti dal sistema 

	Numero Rate
	Numerico
	3
	Numero di mensilità in cui applicare la rateizzazione.
Non specificare contemporaneamente a “Importo Max Rata”
	Obbligatorio nel file TXT.

Obbligatorio solo come intestazione nel formato excel. 
· Nel caso non si desideri specificare un numero di rate nel file in formato txt occorre inserire 000 in quanto ogni riga deve avere lunghezza fissa.

· Nel file in formato excel la cella può indifferentemente essere lasciata vuota o riportare il valore 0
Fare riferimento alla tabella seguente per i dettagli sulle modalità di rateizzazione.

	Importo max rata
	Numerico
	7
	Importo massimo della singola rata (Imponibile IRPEF).
Non specificare contemporaneamente a “Numero Rate”
	Obbligatorio nel file TXT.

Obbligatorio solo come intestazione nel formato excel.
· nel file in formato txt l’importo deve essere moltiplicato per 100 in modo che le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro (0010000 equivale a € 100.00) 
Nel caso non si desideri specificare un importo occorre inserire 0000000 (7 caratteri) in quanto ogni riga deve avere lunghezza fissa.
· nel file in formato xls l’importo deve avere il punto come separatore dei decimali (100.00)

Nel caso non si desideri specificare un importo la cella può, indifferentemente, essere lasciata vuota o riportare il valore 0.

Fare riferimento alla tabella seguente per i dettagli sulle modalità di rateizzazione.

	ID Operazione
	Testo
	16
	Codice alfanumerico 
	Opzionale. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


La tabella seguente definisce le regole di rateizzazione in funzione dei valori indicati nelle colonne “numero rate” e “importo max rata”. Si precisa che un arretrato può essere rateizzato in massimo di 120 rate. I due campi sono mutuamente esclusivi.
	Colonna Numero Rate
	Colonna Importo max rata
	Rateizzazione applicata

	Valore non specificato o uguale a 0
	Valore non specificato o uguale a 0
	Calcolata dal sistema in base alla capienza del quinto della retribuzione.

	Specificato valore > 0
	Valore non specificato o uguale a 0
	Importo rateizzato in base al numero di rate indicato. Ad esempio se uguale ad 1 il debito viene applicato in una unica rata.

	Valore non specificato o uguale a 0
	Specificato valore > 0
	Importo massimo della singola rata applicata minore o uguale dell’importo complessivo. Nel caso il valore indicato sia maggiore dell’importo complessivo dell’arretrato, il debito viene applicato in una unica mensilità.

	Specificato valore > 0
	Specificato valore > 0
	Errore. Il record viene scartato in quanto i due campi sono mutuamente esclusivi.


Se il flusso è trasmesso in formato txt ogni singola riga dovrà avere obbligatoriamente lunghezza compresa tra 42 e 58 caratteri. Conseguentemente, anche tutti campi dovranno avere lunghezza fissa e dovranno essere comunicati uno di seguito all’altro senza caratteri separatori secondo il seguente formato:

|Iscrizione|Importo|Codice_Assegno|Anno_Riferimento|Arretrato_Anno_Corrente|Arretrato_Anno_Precedente|Num_Rate|Ente|Importo_Max_Rata|ID_Operazione
	Esempio record TXT
	Dettaglio dati

	99999999010000067520151ST2ST00000140010000
	· Iscrizione: 99999999

· Importo:0100000 (€ 1000.00)

· Assegno: 675

· Anno riferimento: 2015

· Codice Arretrato AC: 1ST

· Codice Arretrato AP: 2ST

· Numero Rate: 000 (non specificate)

· Ente: 0014

· Importo massimo rata: 0010000 (€ 100.00)
Il sistema applica un numero di rate tale che ogni rata non superi l’importo specificato.

	99999999010000067520151ST2ST00300140000000
	· Iscrizione: 99999999

· Importo:0100000 (€ 1000.00)

· Assegno: 675

· Anno riferimento: 2015

· Arretrato AC: 1ST

· Arretrati AP: 2ST

· Numero Rate: 003 (Rateizzazione in 3 mensilità)

· Ente: 0014

· Importo massimo rata: 0000000 (non specificato)
Il sistema applica il debito in 3 rate, indipendentemente dall’ammontare di ciascuna rata.

	99999999010000067520151ST2ST00000140000000
	· Iscrizione: 99999999

· Importo:0100000 (€ 1000.00)

· Assegno: 675

· Anno riferimento: 2015

· Arretrato AC: 1ST

· Arretrati AP: 2ST

· Numero Rate: 000 (non specificate)

· Ente: 0014

· Importo massimo rata: 0000000 (non specificato)
Il sistema applica la rateizzazione in base alla capienza del quinto della retribuzione

	99999999010000067520151ST2ST000001400000001111111111111111
	Analogo al caso precedente con ID Operazione


Se il flusso è trasmesso in formato XLS (non .xlsx) le intestazione di colonne dovranno essere quelle riportate nella colonna “Nome campo”. I campi di tipo importo dovranno avere il punto come separatore dei decimali.

	Ente
	Iscrizione
	Importo
	Codice assegno
	Anno riferimento
	Arretrato anno corrente
	Arretrato anno precedente
	Numero Rate
	Importo max rata
	ID Operazione (opzionale)

	29
	9014859
	460.00
	043
	2015
	1ST
	2ST
	0
	100.00
	

	29
	9014082
	1000.00
	043
	2015
	1ST
	2ST
	1
	0
	

	29
	795140
	550.10
	043
	2015
	1ST
	2ST
	2
	0
	

	29
	9009611
	4900.47
	043
	2015
	1ST
	2ST
	0
	500.00
	

	29
	99999900
	3000.05
	043
	2015
	1ST
	2ST
	0
	0
	


NB: tutte le celle del file XLS (non .xlsx) devono essere definite di tipo “Testo”, anche quelle destinate a contenere valori di tipo numerici o date.

2.4  Tracciato file ARRETRATI a DEBITO per esiti di ritorno
Gli esiti di ritorno, a seguito dell’elaborazione del flusso degli arretrati, sono presenti in due diverse tipologie di file:APPLICATI e SCARTATI.

Il file degli applicati contiene le seguenti informazioni:
	Iscrizione
	Importo
	Assegno
	Anno
	Arretrato AC
	Arretrato AP
	Rate
	ID Operazione

	9014859
	0004647
	043
	2012
	1ST
	2ST
	Numero rate calcolate.*
	

	9014082
	0004647
	043
	2012
	1ST
	2ST
	Numero rate calcolate.*
	


NB: Il campo Rate riporta il numero di rate calcolate dal sistema nelle quali verrà applicato il debito. Nel caso in cui sia stato specificato un numero di rate nel file di input in valore coincide con quanto comunicato. Nel caso in cui sia stato specificato un importo max rata oppure entrambi i campi siano lasciati vuoti il valore riportato consente di conoscere la rateizzazione calcolata dal sistema.

Il file degli scartati contiene le seguenti informazioni:
	Iscrizione
	Importo
	Assegno
	Anno
	Arretrato AC
	Arretrato AP
	Codice Errore
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	9014859
	46.47
	043
	2012
	1ST
	2ST
	
	IMPOSSIBILE DETERMINARE IL REGIME CONTRIBUTIVO PER L'ANNO DI RIFERIMENTO
	

	9014082
	46.47
	043
	2012
	1ST
	2ST
	
	IMPOSSIBILE DETERMINARE IL REGIME CONTRIBUTIVO PER L'ANNO DI RIFERIMENTO
	


2.5 Tracciato file ASSENZE
Attraverso tale flusso vengono trasmesse all’applicativo Gestione Stipendi tutte le riduzioni derivanti dalle assenze del personale sia orarie che giornaliere. Il flusso può essere trasmesso sia in formato XML che XLS (Cartella di lavoro Excel 97-2003). NB: Il formato .xlsx non è supportato.
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Codice Ente
	Testo
	4
	Codice Ente
	Record di testa (Obbligatorio)

	Codice Ufficio Responsabile
	Testo
	3
	Codice ufficio Responsabile
	Record di testa (Obbligatorio)

	Codice Ufficio Servizio
	Testo
	4
	Codice ufficio di servizio
	Record di testa (Obbligatorio)

	Numero Record
	Numerico
	4
	Numero di records contenuti nell’invio file
	Record di testa (Obbligatorio)

	Somma Quantita
	Numerico
	12
	Somma delle quantità
	Record di testa (Obbligatorio)

	Nome Elenco 
	Testo
	50
	Nome dell’elenco inviato
	Record di testa (Facoltativo)

	Note Elenco
	Testo
	250
	Annotazioni
	Record di testa (Facoltativo)

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	Codice Fiscale
	Obbligatorio

	Decorrenza
	Numerico
	8
	Data inizio del periodo d’assenza
	Obbligatorio
· nel file in formato xml la data deve avere il seguente formato GG/MM/AAAA
· nel file in formato xls la data deve avere il seguente formato GG/MM/AAAA

	Scadenza
	Numerico
	8
	Data fine del periodo d’assenza
	Obbligatorio
· nel file in formato xml la data deve avere il seguente formato GG/MM/AAAA
· nel file in formato xls la data deve avere il seguente formato GG/MM/AAAA

	Codice Trattamento Economico
	Testo
	3
	Codice Trattamento Economico 
	Obbligatorio
Valori ammessi: Codici previsti dal sistema

	Quantita
	Numerico
	4
	Quantità di ore o giorni d’assenza. In caso di ore il valore è espresso in minuti (es. 3 ore uguale a 180, 3 ore e 15 minuti uguale a 195 minuti)
	Obbligatorio.
NB: In caso di riduzione con granularità giornaliera il sistema calcola il numero effettivo di giorni di assenza sulla base del periodo indicato dalle date di decorrenza e scadenza e non dalla quantità.

In caso di riduzione con granularità oraria, poiché decorrenza e scadenza devono essere coincidenti, l’effetto economico è calcolato sulla base del valore indicato nel campo quantità.

	Tipo Conguaglio
	Testo
	1
	Indica se il conguaglio deve essere liquidato o sospeso 
	Facoltativo (ad oggi non utilizzato)



	Max Importo Rata
	Numerico
	12
	Importo massimo della rata da utilizzare per la definizione dell’ammortamento dell’eventuale debito
	Facoltativo (ad oggi non utilizzato)
l’importo deve avere il punto come separatore dei decimali

	Numero Rate
	Numerico
	3
	Numero delle rate da utilizzare per la definizione dell’ammortamento dell’eventuale debito
	Facoltativo (ad oggi non utilizzato



	Nota
	Testo
	100
	Breve descrizione della causale. 
	Facoltativo


 Se il flusso è trasmesso in formato XLS le intestazione di colonne dovranno essere quelle riportate nella colonna “Nome campo”. I campi di tipo data dovranno essere nel formato GG/MM/AAAA, mentre quelli di tipo importo dovranno avere il punto come separatore dei decimali. Il campo Elenco dovrà essere valorizzato sempre ad 1.

	Elenco
	Codice Ente
	Codice Ufficio Responsabile
	Codice Ufficio Servizio
	Numero Record
	Somma Quantita
	Nome Elenco
	Note Elenco
	Codice Fiscale

	1
	29
	520
	0004
	3
	11
	
	
	VGLGSM62L71L049L

	1
	29
	520
	0004
	3
	11
	
	
	DMDRFL64R64H501Z

	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Decorrenza
	Scadenza
	Codice Trattamento Economico
	Quantita
	Tipo Conguaglio
	Max Importo Rata
	Numero Rate
	Nota

	01/09/2012
	04/09/2012
	020
	4
	
	
	
	

	01/09/2012
	05/09/2012
	020
	5
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


NB: tutte le celle del file XLS devono essere definite di tipo “Testo”, anche quelle destinate a contenere valori di tipo numerici o date.

2.5.1 Tracciato file ASSENZE formato XML
La struttura del tracciato xml è descritta nel file “Assenze - XML - schema.rtf”

Per la verifica del tracciato assenze si fornisce, altresì, il file “Assenze - XML - regole convalida XSD.xsd”

Nella tabella seguente si riportano tutti i codici di riduzione del trattamento economico aventi granularità oraria, per le quali occorre specificare la quantità in minuti.

	Codice Trattamento Economico
	Descrizione
	granularità

	12
	ASSENZA ORARIA 1/180 BASE 30  
	Oraria

	13
	ASSENZA ORARIA 1/156 BASE 30  
	Oraria

	14
	SCIOPERO ORARIO 1/156 MINIST. 
	Oraria

	28
	REC. PERM. BREVI 1/156 BASE 30
	Oraria

	43
	ASSEGNI INTERI-ASSENZA ORARIA 
	Oraria

	44
	ASSENZA ORARIA 1/156 BASE 26  
	Oraria

	45
	REC.PERM.BREVI 1/156 BASE 26  
	Oraria


2.6  Tracciato file ASSENZE per esiti di ritorno
Attraverso tale flusso vengono trasmessi gli esiti di risposta di tutte le riduzioni assenze inviate precedentemente.

Se il flusso di ritorno è trasmesso in formato XML avrà il seguente formato
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Codice Ente
	Testo
	4
	Codice Ente
	Record di testa (Obbligatorio)

	Codice Ufficio Responsabile
	Testo
	3
	Codice ufficio Responsabile
	Record di testa (Obbligatorio)

	Codice Ufficio Servizio
	Testo
	4
	Codice ufficio di servizio
	Record di testa (Obbligatorio)

	Numero Record
	Numerico
	4
	Numero di records contenuti nell’invio file
	Record di testa (Obbligatorio)

	Somma Quantita
	Numerico
	12
	Somma delle quantità
	Record di testa (Obbligatorio)

	Nome Elenco 
	Testo
	50
	Nome dell’elenco inviato
	Record di testa (Facoltativo)

	Note Elenco
	Testo
	250
	Annotazioni
	Record di testa (Facoltativo)

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	Codice Fiscale
	Obbligatorio

	Decorrenza
	Numerico
	8
	Data inizio  del periodo d’assenza
	Obbligatorio
· nel file in formato xml la data deve avere il seguente formato GG/MM/YYYY 
· nel file in formato xls la data deve avere il seguente formato GG/MM/YYYY

	Scadenza
	Numerico
	8
	Data fine del periodo d’assenza
	Obbligatorio
· nel file in formato xml la data deve avere il seguente formato GG/MM/YYYY 
· nel file in formato xls la data deve avere il seguente formato GG/MM/YYYY

	Codice Trattamento Economico
	Testo
	3
	Codice Trattamento Economico 
	Obbligatorio
Valori ammessi: Codici previsti dal sistema

	Quantita
	Numerico
	4
	Quantità di ore o giorni d’assenza. In caso di ore il valore è espresso in minuti (es. 3 ore uguale a 180, 3 ore e 15 minuti uguale a 195 minuti)
	Obbligatorio

	Tipo Conguaglio
	Testo
	1
	Indica se il conguaglio deve essere liquidato o sospeso 
	Facoltativo (ad oggi non utilizzato)

	Max Importo Rata
	Numerico
	12
	Importo massimo della rata da utilizzare per la definizione dell’ammortamento dell’eventuale debito
	Facoltativo (ad oggi non utilizzato). l’importo deve avere il punto come separatore dei decimali

	Numero Rate
	Numerico
	3
	Numero delle rate da utilizzare per la definizione dell’ammortamento dell’eventuale debito
	Facoltativo (ad oggi non utilizzato



	Nota
	Testo
	100
	Breve descrizione della causale. 
	Facoltativo

	Esito
	Testo
	2
	Esito dell’acquisizione del record, ne rappresenta lo stato del record nel sistema SPT
	Obbligatorio, può assumere i valori “ACQUISITO”, “SCARTATO” o “PENDENTE”

	Motivazione Esito
	Testo
	50
	Breve descrizione dell’esito
	Obbligatorio


2.7 Tracciato file BUONI PASTO 

Attraverso tale flusso vengono trasmessi gli imponibili da tassare relativamente ai buoni pasto maturati dal personale per la quota eccedente il valore di € 5,29 a buono pasto. Il flusso può essere trasmesso sia in formato XML che XLS.
	Nome campi 
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Codice Ente
	Testo
	4
	Codice Ente
	Record di testa (Obbligatorio)

	Codice Ufficio Responsabile
	Testo
	3
	Codice ufficio Responsabile
	Record di testa (Obbligatorio)

	Codice Ufficio Servizio
	Testo
	4
	Codice ufficio di servizio
	Record di testa (Obbligatorio)

	Numero Record
	Numerico
	6
	Numero di records contenuti nell’invio file
	Record di testa (Obbligatorio)

	Somma Imponibile
	Numerico
	12
	Somma degli importi
	Record di testa (Obbligatorio)
l’importo deve avere il punto come separatore dei decimali

	Nome Elenco 
	Testo
	50
	Nome dell’elenco inviato
	Record di testa (Facoltativo)

	Note Elenco
	Testo
	250
	Annotazioni
	Record di testa (Facoltativo)

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	Codice Fiscale
	Obbligatorio 

	Imponibile 
	Numerico
	7
	Importo lordo da assoggettare a ritenute prev/ass e/o fiscali e da sottoporre a tassazione (le ultime due cifre sono i decimali). Tale importo deve essere stato già decurtato delle quota esente prevista dalla legge
	Obbligatorio.
L’importo deve avere il punto come separatore dei 2 decimali.
Ad esempio, per un importo di euro 100, occorre indicare 100.00

	Codice Assegno
	Testo
	3
	Assegno di riferimento per gli arretrati.
	Obbligatorio
Valori ammessi: ‘111’

	Anno Riferimento
	Numerico
	4
	Anno di riferimento dell’arretrato. In caso di comunicazione di importi per Buoni Pasto, al fine di garantire la tassazione corrente, è necessario impostare tale campo con l’anno della mensilità sulla verranno applicati gli arretrati
	Obbligatorio

	Cod Arretrato Tass Corrente
	Testo
	3
	Codice arretrato a tassazione corrente (codifica SPT).
	Obbligatorio
Valori ammessi: ‘BPA’

	Cod Arretrato Tass Separata
	Testo
	3
	Codice arretrato a tassazione separata (codifica SPT). 
	Obbligatorio
Valori ammessi: ‘BPA’

	Nota
	Testo
	100
	Breve descrizione della causale. 
	Facoltativo


Se il flusso è trasmesso in formato XLS le intestazione di colonne dovranno essere quelle riportate nella colonna “Nome campo”. I campi di tipo importo dovranno avere il punto come separatore dei decimali. Il campo Elenco dovrà essere valorizzato sempre ad 1.
	Elenco
	Codice Ente
	Codice Ufficio Responsabile
	Codice Ufficio Servizio
	Numero Record
	Somma Imponibile
	Nome Elenco
	Note Elenco
	Codice Fiscale

	1
	29
	520
	0004
	2
	185.30
	
	
	ZZZAAA62L71L049L

	1
	29
	520
	0004
	2
	185.30
	
	
	ZZZBBB64R64H501Z


	Imponibile
	Codice Assegno
	Anno Riferimento
	Cod Arretrato Tass Corrente
	Cod Arretrato Tass Separata
	Nota

	98.00
	111
	2015
	BPA
	BPA
	

	87.30
	111
	2015
	BPA
	BPA
	


NB: tutte le celle del file XLS devono essere definite di tipo “Testo”, anche quelle destinate a contenere valori di tipo numerici o date.

2.7.1 Tracciato file BUONI PASTO formato XML

La struttura del tracciato xml è descritta nel file “Buoni_Pasto - XML - regole convalida XSD.xsd”
2.8   Tracciato file BUONI PASTO per esiti di ritorno
Attraverso tale flusso vengono trasmessi gli esiti di risposta di tutti gli imponibili da tassare, relativamente ai buoni pasto maturati dal personale e precedentemente inviati a SPT.

Se il flusso di ritorno è trasmesso in formato XML avrà il seguente formato
	Nome campi 
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Codice Ente
	Testo
	4
	Codice Ente
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Codice Ufficio Responsabile
	Testo
	3
	Codice ufficio Responsabile
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Codice Ufficio Servizio
	Testo
	4
	Codice ufficio di servizio
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Numero Record
	Numerico
	6
	Numero di records contenuti nell’invio file
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Somma Imponibile
	Numerico
	12
	Somma degli importi
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Nome Elenco 
	Testo
	50
	Nome dell’elenco inviato
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Note Elenco
	Testo
	250
	Annotazioni
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	Codice Fiscale
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Imponibile 
	Numerico
	7
	Importo lordo da assoggettare a ritenute prev/ass e/o fiscali e da sottoporre a tassazione (le ultime due cifre sono i decimali). Tale importo deve essere stato già decurtato delle quota esente prevista dalla legge
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Codice Assegno
	Testo
	3
	Assegno di riferimento per gli arretrati.
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Anno Riferimento
	Numerico
	4
	Anno di riferimento dell’arretrato. In caso di comunicazione di importi per Buoni Pasto, al fine di garantire la tassazione corrente, è necessario impostare tale campo con l’anno della mensilità sulla verranno applicati gli arretrati
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Cod Arretrato Tass Corrente
	Testo
	3
	Codice arretrato a tassazione corrente (codifica SPT).
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Cod Arretrato Tass Separata
	Testo
	3
	Codice arretrato a tassazione separata (codifica SPT). 
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Nota
	Testo
	100
	Breve descrizione della causale. 
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Esito
	Testo
	2
	Esito dell’acquisizione del record, ne rappresenta lo stato del record nel sistema Gestione Stipendi
	Obbligatorio, può assumere i valori “ACQUISITO”, “SCARTATO” o “PENDENTE”

	Motivazione Esito
	Testo
	50
	Breve descrizione dell’esito
	Obbligatorio


2.9 Tracciato file VARIAZIONE REGIONE IRAP

Attraverso tale flusso XLS vengono comunicate al sistema Gestione Stipendi la regione IRAP per il personale identificato da iscrizione e codice fiscale.

Nella tabella seguente sono riportate tutti campi da valorizzare nel flusso, con relativa descrizione e, laddove necessario, con le regole di compilazione:

	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	Codice_ente
	Numerico
	4
	S
	Codice ente

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Numero iscrizione

	Codice_fiscale
	Testo
	16
	S
	Codice fiscale del dipendente

	Descrizione_Regione
	Testo
	30
	S
	Descrizione della regione IRAP

	Codice_regione_Irap
	Testo
	2
	S
	Codice della regione IRAP.

Vedere tabella allegata


Le intestazione di colonne dovranno essere quelle riportate nella colonna “Nome campo”. 
Esempio di file xls:
	Codice_ente
	Iscrizione
	Codice_fiscale
	Descrizione_Regione
	Codice_regione_IRAP

	0029
	9999997
	XXXYYY22X22X222X
	PUGLIA
	15

	0029
	9999998
	YYYXXX33Y33Y333Y
	MOLISE
	13

	0029
	9999999
	KKKGGG44K44K555G
	EMILIA ROMAGNA
	07


NB: tutte le celle del file XLS devono essere definite di tipo “Testo”, anche quelle destinate a contenere valori di tipo numerici o date.

Nomenclatura flusso dati.

Il flusso potrà assumere qualsiasi nomenclatura da parte dell’amministrazione mittente. 

La procedura di acquisizione assegnerà una nomenclatura standard.

Nomenclatura flusso scarti.

L’eventuale flusso degli scarti che verrà riconsegnato avrà la seguente nomenclatura standard:

FDL_XXX_NOMEUTENTE_timestamp_scarti.txt

Dove:

XXX  = Ufficio Responsabile Centrale dell’amministrazione abilitata alla  trasmissione

e saranno inoltrati all’Amministrazioni con il seguente tracciato:

	Nome campo
	Formato
	Lung.
	Obbl.
	Descrizione

	CODICE_ENTE
	Numerico
	4
	S
	Codice ente

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	S
	Numero iscrizione

	CODICE_FISCALE
	Testo
	16
	S
	Codice fiscale del dipendente

	DESCRIZIONE_REGIONE
	Testo
	30
	S
	Descrizione della regione IRAP

	CODICE_REGIONE_IRAP
	Testo
	2
	S
	Codice della regione IRAP 

	STATO_ELAB
	Numerico
	1
	S
	Stato dell’elaborazione

	DATA_ELAB
	Data
	15
	S
	Data dell’elaborazione

	COD_ERRORE
	Testo
	3
	S
	Codice errore restituito

	DESCR_ERRORE
	Testo
	300
	S
	Descrizione dell’errore restituito


Esempio:
	Codice Ente
	Iscrizione
	Codice Fiscale
	Descrizione Regione
	Codice Regione IRAP
	Stato Elab
	Data Elab
	Cod Errore
	Descr Errore

	29
	9999997
	XXXYYY22X22X222X
	MOLISE
	13
	1
	12/05/2014
	1
	COPPIA ISCRIZIONE/CODICE FISCALE NON PRESENTE 

	29
	9999998
	YYYXXX33Y33Y333Y
	CAMPANIA
	14
	1
	12/05/2014
	5
	REGIONE IRAP GIA' AGGIORNATA


Nomenclatura flusso risultati.
L’eventuale flusso dei risultati che verrà riconsegnato avrà la seguente nomenclatura standard:

FDL_XXX_NOMEUTENTE_timestamp_risultati.txt

Dove:

XXX     = Ufficio Responsabile Centrale dell’amministrazione abilitata alla trasmissione e saranno inoltrati all’Amministrazioni con il seguente tracciato:

	Nome campo
	Formato
	Lung.
	Obbl.
	Descrizione

	CODICE_ENTE
	Numerico
	4
	S
	Codice ente

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	S
	Numero iscrizione

	CODICE_FISCALE
	Testo
	16
	S
	Codice fiscale del dipendente

	DESCRIZIONE_REGIONE
	Testo
	30
	S
	Descrizione della regione IRAP

	CODICE_REGIONE_IRAP
	Testo
	2
	S
	Codice della regione IRAP

	STATO_ELAB
	Numerico
	1
	S
	Stato dell’elaborazione

	DATA_ELAB
	Data
	15
	S
	Data dell’elaborazione

	COD_ERRORE
	Testo
	3
	S
	Codice errore restituito

	DESCR_ERRORE
	Testo
	300
	S
	Descrizione dell’errore restituito


Esempio:
	Codice Ente
	Iscrizione
	Codice_Fiscale
	Descrizione Regione
	Codice Regione Irap
	Stato Elab
	Data_Elab
	Cod Errore
	Descr_Errore

	29
	9999997
	xxxyyy22x22x222x
	Molise
	13
	1
	12/05/2014
	0
	elaborazione correttamente eseguita

	29
	9999998
	yyyxxx33y33y333y
	Campania
	14
	1
	12/05/2014
	0
	elaborazione correttamente eseguita


Codici regionali IRAP
La tabella seguente riassume i codici regionali ai fini Irap da riportare nella colonna CODICE_REGIONE_IRAP del file xls.

	Regione
	Codice

	PIEMONTE
	01

	VALLE D'AOSTA
	02

	LOMBARDIA
	03

	VENETO
	04

	FRIULI-VENEZIA GIULI
	05

	LIGURIA
	06

	EMILIA ROMAGNA
	07

	TOSCANA
	08

	UMBRIA
	09

	MARCHE
	10

	LAZIO
	11

	ABRUZZO
	12

	MOLISE
	13

	CAMPANIA
	14

	PUGLIA
	15

	BASILICATA
	16

	CALABRIA
	17

	SICILIA
	18

	SARDEGNA
	19

	PROVINCIA AUT. TRENTO
	20

	PROVINCIA AUT. BOLZANO
	21

	ESTERO
	99


2.10 Tracciato file APRI RITENUTE – formato EXCEL (estensione .xls)
Il presente tracciato consente l’inserimento di una nuova ritenuta extra-erariale. La ritenuta viene inserita anche nel caso in cui la stessa sia già presente sulla posizione stipendiale comunicata. 

Questo tracciato non consente, quindi, di modificare l’importo di una ritenuta in corso di applicazione.
Si precisa, altresì, che l’applicazione di una nuova ritenuta non permette il recupero di eventuali rate pregresse. Nel caso in cui viene specificata una data di decorrenza antecedente alla rata attualmente in lavorazione il record viene acquisito ma non viene generato alcun arretrato a debito. 
Nella tabella seguente sono riportate tutti campi da valorizzare nel flusso, con relativa descrizione e, laddove necessario, con le regole di compilazione:
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	Ente
	Numerico
	4
	S
	Record di testa (Obbligatorio). Indica il codice dell’ente mittente. Deve essere uguale per ogni riga del file. 

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	S
	Codice fiscale del dipendente

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Numero iscrizione

	Codice Ritenuta
	Testo
	3
	S


	Codice di ritenuta.

Valori ammessi: Codici previsti dal sistema

	Decorrenza
	Testo
	10
	S


	Decorrenza di applicazione della ritenuta, la data deve avere il seguente formato GG/MM/AAAA

	Scadenza
	Testo
	10
	S


	Scadenza di applicazione della ritenuta, la data deve avere il seguente formato GG/MM/AAAA

	Importo
	Numerico
	15
	S


	Importo della ritenuta.

 Deve avere sempre il punto come separatore dei decimali ad esempio: € 46.47 indicare 46.47
€ 10 indicare 10.00

Per le ritenute a calcolo indicare 0.00 (vedi nota)

	Contratto
	Testo
	20
	S


	Numero del contratto della ritenuta di tipo Onerosa. Per le altre tipologie di ritenuta deve essere presente solo la colonna nell’intestazione del file excel ma può non essere valorizzata

	Importo netto
	Numerico
	15
	S


	Importo netto della ritenuta di tipo onerosa. L’importo deve avere sempre il punto come separatore dei decimali (es. 10.00). Per le tipologie di ritenute diverse dalla onerosa deve essere presente solo la colonna nell’intestazione del file excel ma può non essere valorizzata

	Tag


	Numerico
	6
	S


	Teg della ritenuta di tipo onerosa. La percentuale deve avere sempre il punto come separatore dei millesimi (47.230). Per le tipologie di ritenute diverse dalla onerosa, deve essere presente solo la colonna nell’intestazione del file excel ma può non essere valorizzata

	Taeg


	Numerico
	6
	S


	Tag della ritenuta di tipo onerosa. La percentuale deve avere sempre il punto come separatore dei millesimi (47.230). Per le tipologie di ritenute diverse dalla onerosa, deve essere presente solo la colonna nell’intestazione del file excel ma può non essere valorizzata

	Una Tantum
	Testo
	1
	S
	Indica se deve essere applicato l’importo a titolo di una-tantum.

I valori ammessi sono S:si, N:no

Il campo è obbligatorio nel caso la ritenuta sia di tipo onerosa; per le altre tipologie deve essere presente solo la colonna nell’intestazione del file excel ma può non essere valorizzata.
Il valore S dovrà essere inserito in caso di ritenuta onerosa di prima applicazione. 

	ID Operazione
	Testo
	16
	Codice alfanumerico 
	Opzionale. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


Le intestazione di colonne dovranno essere quelle riportate nella colonna “Nome campo”. I campi di tipo data dovranno essere nel formato GG/MM/AAAA, mentre quelli di tipo importo dovranno avere il punto come separatore dei decimali.
Esempio di file .xls:
	Ente
	Codice Fiscale
	Codice Ritenuta
	Decorrenza
	Scadenza
	Importo
	Contratto
	Importo netto
	Tag
	Taeg
	Una Tantum
	ID Operazione

(opzionale)

	0029
	XXXYYY50M63H501O
	009
	01/08/2012
	30/08/2012
	9.65
	Z678
	20.00
	3.450
	2.300
	S
	

	0029
	YYYXXX62R50H501I
	009
	01/08/2012
	30/08/2012
	9.00
	Z3456
	20.00
	3.450
	2.300
	N
	

	0029
	ZZZZZZ99Z99Z999Z
	999
	01/08/2012
	01/01/9999
	12.87
	
	
	
	
	
	


NB: tutte le celle del file di tipo excel (xls, non xlsx) devono essere definite di tipo “Testo”, anche quelle destinate a contenere valori di tipo numerico o date.

Nomenclatura flusso dati.

Il flusso potrà assumere qualsiasi nomenclatura da parte dell’amministrazione mittente. La procedura di acquisizione assegnerà una nomenclatura standard.

A seguito del caricamento per ogni singolo flusso viene generato un identificativo univoco con la seguente nomenclatura:

FDL_XXX_NOMEOPERATORE_timestamp_upload.XML

Dove:

· XXX: indica l’ente e l’ufficio responsabile che ha effettuato il caricamento, nel formato <CODICE_ENTE>_<Codice_Ufficio_Responsabile >

· Timestamp_upload: indica la data e l’ora del caricamento, nel formato AAAAMMGG_HHMMSS

Gli esiti di ritorno, a seguito dell’elaborazione del flusso di apri ritenute, sono presenti in due diverse tipologie di file:  APPLICATI e SCARTATI.

I flussi degli applicati e delle occorrenze scartate avranno il seguente tracciato:
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Codice Ritenuta
	Testo
	3
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Decorrenza
	Testo
	10
	S


	Medesimo valore specificato nel file di input

	Scadenza
	Testo
	10
	S


	Medesimo valore specificato nel file di input

	Importo
	Numerico
	15
	S


	Medesimo valore specificato nel file di input

	Contratto
	Testo
	20
	S


	Medesimo valore specificato nel file di input

	Importo netto
	Numerico
	15
	S


	Medesimo valore specificato nel file di input

	Tag


	Numerico
	6
	S


	Medesimo valore specificato nel file di input

	Taeg


	Numerico
	6
	S


	Medesimo valore specificato nel file di input

	Codice errore
	Testo
	15
	N
	Codice dell’errore. Presente esclusivamente nel file degli scarti

	Descrizione scarto
	Testo
	250
	N
	Descrizione dell’errore. Presente esclusivamente nel file degli scarti

	ID Operazione
	Testo
	16
	N
	Riporta il codice presente nella corrispondente riga del file di input.


Esempio di file per le occorrenze scartate:
	Codice Fiscale
	Iscrizione
	Codice Ritenuta
	Decorrenza
	Scadenza
	Importo

	XXXKKK59R62L719I
	7777777
	CE8
	01/04/2014
	22/08/2014
	28

	YYYXXX54D21H501O
	9099999
	ZZZ
	01/04/2014
	22/08/2014
	28


	Contratto
	Importo Netto
	Tag
	Taeg
	Codice Errore
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	Z33
	20
	3.45
	2.3
	24
	ISCRIZIONE NON PRESENTE
	

	Z5678
	20
	3.45
	2.3
	25
	CODICE RITENUTA NON PRESENTE 
	


2.11 Tracciato file APRI RITENUTE – formato TXT
Nella tabella seguente sono riportate tutti campi da valorizzare nel flusso, con relativa descrizione e, laddove necessario, con le regole di compilazione:

	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	S
	Codice fiscale del dipendente

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Numero iscrizione

	Codice Ritenuta
	Testo
	3
	S


	Codice di ritenuta.

Valori ammessi: Codici previsti dal sistema

	Decorrenza
	Testo
	10
	S


	Decorrenza di applicazione della ritenuta, la data deve avere il seguente formato AAAA.MM.GG

	Scadenza
	Testo
	10
	S


	Scadenza di applicazione della ritenuta, la data deve avere il seguente formato AAAA.MM.GG

	Importo
	Numerico
	15
	S


	Importo della ritenuta. L’importo deve essere moltiplicato per 100 in modo che  le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro (000000000004647 equivale a 46,47) 

	Contratto
	Testo
	20
	S


	Numero del contratto della ritenuta di tipo Onerosa. Per  le altre tipologie di ritenuta deve essere valorizzato con 20 zeri.

	Importo netto
	Numerico
	15
	S


	Importo netto della ritenuta di tipo onerosa. L’importo deve essere moltiplicato per 100 in modo che le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro (000000000004647 equivale a 46,47) 

Per le altre tipologie di ritenuta deve essere valorizzato con 15 zeri.

	Teg


	Numerico
	6
	S


	Teg della ritenuta di tipo onerosa. La percentuale deve essere moltiplicata per 1000 in modo che le ultime 3 cifre rappresentano i millesimi di percentuale (047230 equivale a 47,230). Per le altre tipologie di ritenuta deve essere valorizzato con 6 zeri.

	Taeg


	Numerico
	6
	S


	Tag della ritenuta di tipo onerosa. La percentuale deve essere moltiplicata per 1000 in modo che le ultime 3 cifre rappresentano i millesimi di percentuale (047230 equivale a 47,230). Per le altre tipologie di ritenuta deve essere valorizzato con 6 zeri.

	Ente
	Numerico
	4
	S
	Codice ente, con lunghezza obbligatoria di 4 cifre.

Ad esempio per l’ente 29 indicare 0029

	Una tantum
	Testo
	1
	S
	Indica se deve essere applicato l’importo una-tantum per le ritenute di tipo oneroso.

I valori ammessi sono S:si, N:no, X:non specificato
Per le ritenute di tipologia diversa dalle onerose indicare X
Il valore S dovrà essere inserito in caso di ritenuta onerosa di prima applicazione. 

	ID Operazione
	Testo
	16
	Codice alfanumerico 
	Opzionale. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


Si precisa che i campi dovranno avere lunghezza fissa e dovranno essere comunicati uno di seguito all’altro senza caratteri separatori. In merito si forniscono di seguito due esempi di file txt:
Es. ritenute Onerose

ZZZAAA99E99H501H999999990092015.08.012015.08.3000000000000096500000000000Z123567890000000000003420431200651980889S
Es. ritenute non Onerose

ZZZAAA99E99H501H99999999CAM2015.11.012015.11.01000000000004647000000000000000000000000000000000000000000000000889X
Nomenclatura flusso dati.

Il flusso potrà assumere qualsiasi nomenclatura da parte dell’amministrazione mittente. 

La procedura di acquisizione assegnerà una nomenclatura standard.

A seguito del caricamento per ogni singolo flusso viene generato un identificativo univoco con la seguente nomenclatura:

FDL_XXX_NOMEOPERATORE_timestamp_upload.XML

Dove:

· XXX: indica l’ente e l’ufficio responsabile che ha effettuato il caricamento, nel formato <CODICE_ENTE>_<Codice_Ufficio_Responsabile >

· Timestamp_upload: indica la data e l’ora del caricamento, nel formato AAAAMMGG_HHMMSS

Gli esiti di ritorno, a seguito dell’elaborazione del flusso di Apri Ritenute, sono presenti in due diverse tipologie di file:  APPLICATI e SCARTATI.

I flussi degli applicati e delle occorrenze scartate avranno il seguente tracciato:
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	S
	Codice fiscale del dipendente

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Numero iscrizione

	Codice Ritenuta
	Testo
	3
	S
	Codice di ritenuta

	Decorrenza
	Testo
	10
	S
	Decorrenza di applicazione della ritenuta

	Scadenza
	Testo
	10
	S
	Scadenza di applicazione della ritenuta 

	Importo
	Numerico
	15
	S
	Importo della ritenuta

	Contratto
	Testo
	20
	S
	Numero del contratto della ritenuta di tipo onerosa

	Importo netto
	Numerico
	15
	S
	Importo netto della ritenuta di tipo onerosa

	Tag
	Numerico
	6
	S
	Tag della ritenuta di tipo onerosa

	Taeg
	Numerico
	6
	S
	Tag della ritenuta di tipo onerosa

	Codice errore
	Testo
	15
	S
	Codice dell’errore

	Descrizione scarto
	Testo
	250
	S
	Descrizione dell’errore

	ID Operazione
	Testo
	16
	N
	Riporta il codice presente nella corrispondente riga del file di input.


Esempio di file per le occorrenze scartate:
	Codice Fiscale
	Iscrizione
	Codice

Ritenuta
	Decorrenza
	Scadenza
	Importo
	Contratto

	XXXKKK59R62L719I
	7777777
	CE8
	01/04/2014
	22/08/2014
	28
	Z33

	YYYXXX54D21H501O
	9099999
	ZZZ
	01/04/2014
	22/08/2014
	28
	Z5678


	Importo Netto
	Tag
	Taeg
	Codice Errore
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	20
	3.45
	2.3
	24
	ISCRIZIONE NON 
PRESENTE
	

	20
	3.45
	2.3
	25
	CODICE RITENUTA 

NON PRESENTE
	


2.12 Tracciato file CHIUDI RITENUTE – formato EXCEL (estensione .xls)
Il presente tracciato consente la chiusura di una ritenuta extra-erariale a decorrere dalla data indicata. 
Si precisa che non è possibile chiudere una ritenuta in data antecedente rispetto alla mensilità corrente. Nel caso in cui sia specificata una data di cessazione antecedente alla rata attualmente in lavorazione il record viene comunque acquisito ma non viene generato alcun arretrato a credito a titolo di recupero di quanto prelevato nei mesi intercorsi tra la data di cessazione indicata nel flusso e la rata corrente. La variazione avrà effetto solo dalla mensilità corrente.
Nella tabella seguente sono riportate tutti campi da valorizzare nel flusso, con relativa descrizione e, laddove necessario, con le regole di impostazione:

	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	Ente
	Numerico
	4
	S
	Record di testa (Obbligatorio). Indica il codice dell’ente mittente. Deve essere uguale per ogni riga del file. 

	Codice_Fiscale
	Testo
	16
	S
	Codice fiscale del dipendente

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Numero iscrizione

	Codice_Ritenuta
	Testo
	3
	S
	Codice di ritenuta.

Valori ammessi: Codici previsti dal sistema

	Scadenza_Attuale
	Data
	10
	S
	Scadenza attuale della ritenuta, la data deve avere il seguente formato GG/MM/AAAA

	Scadenza_Nuova
	Data
	10
	S
	Nuova scadenza di applicazione della ritenuta, la data deve avere il seguente formato GG/MM/AAAA

	Importo
	Numerico
	15
	S
	Importo della ritenuta di cui occorre variare la scadenza
 Deve avere sempre il punto come separatore dei decimali. 
Esempio: per una ritenuta di importo € 46.47 indicare 46.47

Per una ritenuta di importo € 10 indicare 10.00

	ID Operazione
	Testo
	16
	Codice alfanumerico 
	Opzionale. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


Le intestazione di colonne dovranno essere quelle riportate nella colonna “Nome campo”. I campi di tipo data dovranno essere nel formato GG/MM/AAAA, mentre quelli di tipo importo dovranno avere il punto come separatore dei decimali.

Esempio di file .xls:
	Ente
	Codice Fiscale
	Codice_Ritenuta
	Scadenza_Attuale
	Scadenza_Nuova
	Importo
	ID Operazione 

(opzionale)

	0029
	XXXYYY50M63H501O
	009
	01/01/9999
	30/11/2016
	9.65
	

	0029
	YYYXXX62R50H501I
	009
	31/12/2016
	30/09/2016
	9.00
	


NB: tutte le celle del file di tipo excel (xls, non xlsx) devono essere definite di tipo “Testo”, anche quelle destinate a contenere valori di tipo numerico o date.

Nomenclatura flusso dati.

Il flusso potrà assumere qualsiasi nomenclatura da parte dell’amministrazione mittente. La procedura di acquisizione assegnerà una nomenclatura standard.

A seguito del caricamento per ogni singolo flusso viene generato un identificativo univoco con la seguente nomenclatura:

FDL_XXX_NOMEOPERATORE_timestamp_upload.XML

Dove:

· XXX: indica l’ente e l’ufficio responsabile che ha effettuato il caricamento, nel formato <CODICE_ENTE>_<Codice_Ufficio_Responsabile >

· Timestamp_upload: indica la data e l’ora del caricamento, nel formato AAAAMMGG_HHMMSS

Gli esiti di ritorno, a seguito dell’elaborazione del flusso di chiudi ritenute, sono presenti in due diverse tipologie di file:  APPLICATI e SCARTATI.

I flussi degli applicati e delle occorrenze scartate avranno il seguente tracciato:
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Codice Ritenuta
	Testo
	3
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Decorrenza
	Testo
	10
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Scadenza
	Testo
	10
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Importo
	Numerico
	15
	S
	Importo della ritenuta. Presente nel caso il record sia stato acquisito correttamente

	Codice errore
	Testo
	15
	S
	Codice dell’errore. Presente soltanto per esiti di ritorno negativi

	Descrizione scarto
	Testo
	250
	S
	Descrizione dell’errore. Presente soltanto per esiti di ritorno negativi

	ID Operazione
	Testo
	16
	N
	Riporta il codice presente nella corrispondente riga del file di input.


Esempio di file di ritorno per occorrenze scartate:
	Codice Fiscale 
	Iscrizione
	Codice Ritenuta
	Decorrenza
	Scadenza
	Importo
	Codice Errore
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	BBLFRZ83R09H501K
	8340158
	S1K
	
	01/10/2016
	0
	504
	ISCRIZIONE APPARTENENTE AD ALTRO ENTE  : 889
	


2.13 Tracciato file CHIUDI RITENUTE – formato TXT
Nella tabella seguente sono riportate tutti campi da valorizzare nel flusso, con relativa descrizione e, laddove necessario, con le regole di impostazione:

	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	ENTE
	Numerico
	4
	S
	Codice identificativo dell’ente

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	S
	Codice fiscale del dipendente

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Numero iscrizione

	Codice Ritenuta
	Testo
	3
	S


	Codice di ritenuta.

Valori ammessi: Codici previsti dal sistema

	Scadenza Attuale
	Testo
	10
	S


	Scadenza attuale della ritenuta, la data deve avere il seguente formato AAAA.MM.GG

	Scadenza Nuova
	Testo
	10
	S


	Nuova scadenza di applicazione della ritenuta, la data deve avere il seguente formato AAAA.MM.GG

	Importo
	Numerico
	15
	S


	Importo della ritenuta. L’importo deve essere moltiplicato per 100 in modo che le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro
Ad esempio specificare 000000000004647 nel caso la ritenuta abbia importo € 46,47

	ID Operazione
	Testo
	16
	Codice alfanumerico 
	Opzionale. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


Si precisa che i campi dovranno avere lunghezza fissa e dovranno essere comunicati uno di seguito all’altro senza caratteri separatori. 
In merito si fornisce un esempio di file txt con il dettaglio dei singoli campi:
	Esempio record TXT – chiudi ritenuta al 31/10/2016

	0029CCCBBB99R89G771F999999990459999.01.012016.10.31000000000000060
oppure

0029CCCBBB99R89G771F999999990459999.01.012016.10.310000000000000600000000000000001

	Dettaglio dati

	· Ente: 0029

· Codice fiscale: CCCBBB99R89G771F
· Iscrizione:99999999
· Codice ritenuta: 045
	· Scadenza attuale: 9999.01.01 (scadenza aperta)
· Nuova scadenza: 2016.10.31
· Importo ritenuta: 000000000000060 (€ 0.60)
· ID Operazione: 0000000000000001 (opzionale)


Nomenclatura flusso dati.

Il flusso potrà assumere qualsiasi nomenclatura da parte dell’amministrazione mittente. 

La procedura di acquisizione assegnerà una nomenclatura standard.

A seguito del caricamento per ogni singolo flusso viene generato un identificativo univoco con la seguente nomenclatura:

FDL_XXX_NOMEOPERATORE_timestamp_upload.XML

Dove:

· XXX: indica l’ente e l’ufficio responsabile che ha effettuato il caricamento, nel formato <CODICE_ENTE>_<Codice_Ufficio_Responsabile >

· Timestamp_upload: indica la data e l’ora del caricamento, nel formato AAAAMMGG_HHMMSS

Gli esiti di ritorno, a seguito dell’elaborazione del flusso di chiudi ritenute, sono presenti in due diverse tipologie di file:  APPLICATI e SCARTATI.

I flussi degli applicati e delle occorrenze scartate avranno il seguente tracciato:
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Codice Ritenuta
	Testo
	3
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Decorrenza
	Testo
	10
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Scadenza
	Testo
	10
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Importo
	Numerico
	15
	N
	Importo della ritenuta. Presente nel caso il record sia stato acquisito correttamente

	Codice errore
	Testo
	15
	N
	Codice dell’errore. Presente soltanto per esiti di ritorno negativi

	Descrizione scarto
	Testo
	250
	N
	Descrizione dell’errore. Presente soltanto per esiti di ritorno negativi

	ID Operazione
	Testo
	16
	N
	Riporta il codice presente nella corrispondente riga del file di input.


	Codice Fiscale
	Iscrizione
	Codice

Ritenuta
	Decorrenza
	Scadenza
	Codice Errore
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	XXXKKK59R62L719I
	7777777
	CE8
	01/04/2014
	22/08/2014
	24
	ISCRIZIONE NON 

PRESENTE
	

	YYYXXX54D21H501O
	9099999
	ZZZ
	01/04/2014
	22/08/2014
	25
	CODICE RITENUTA 

NON PRESENTE SU 

T065
	


2.14 Modalità operative per variazione importo ritenuta

Nel caso si intenda solo modificare l’importo di una ritenuta in corso di applicazione, ad esempio a decorrere dalla mensilità corrente, occorre procedere nel modo seguente:

1) Effettuare la chiusura della ritenuta attualmente applicata sulla posizione stipendiale utilizzando il flusso di Chiudi Ritenute, impostando come nuova scadenza l’ultimo giorno della mensilità precedente. Ad esempio se la mensilità corrente è Ottobre 2016 possiamo indicare come nuova scadenza 30/09/2016 con il risultato di chiudere la ritenuta all’ultima mensilità elaborata.
2) Al termine dell’elaborazione del flusso Chiudi Ritenute verificare la corretta chiusura della stessa attraverso un opportuno riscontro nel file dei risultati.

3) In caso di esito positivo procedere all’inserimento della ritenuta con il nuovo importo utilizzando il flusso Apri Ritenute impostando come decorrenza il primo giorno della mensilità desiderata. Sempre in riferimento all’esempio precedente, se vogliamo far decorrere il nuovo importo dalla mensilità corrente occorre valorizzare il campo decorrenza con 01/10/2016. 
4) Dopo l’elaborazione verificare nuovamente che il record sia stato correttamente acquisito controllando che la stessa posizione stipendiale sia presente nel file dei risultati.
2.15 Modalità di applicazione delle ritenute a calcolo

Nel caso l’acquisizione da flusso sia relativa ad una ritenuta per la quale è prevista la modalità di calcolo da centro (indifferentemente con importo fisso oppure in percentuale) come nel caso, ad esempio, di ritenuta sindacale, il campo importo deve essere valorizzato con 0.00; il sistema provvederà a determinare l’importo mensile sulla base della configurazione della ritenuta a sistema.

Anche per questa tipologia di ritenute è stata tuttavia prevista la possibilità di forzare, per un numero di mensilità finito e predeterminato, un importo diverso da quello che verrebbe determinato automaticamente dal sistema, ad esempio nei casi in cui sia necessario applicare un importo maggiore a titolo di recupero rate pregresse.

Nel dettaglio i controlli effettuati dal sistema sono i seguenti:
1)
Se la data di scadenza comunicata è maggiore o uguale alla data di cessazione della posizione stipendiale (includendo quindi anche il caso di data aperta 01/01/9999) l’importo mensile della ritenuta viene calcolato sempre in base alla configurazione prevista a sistema ignorando l’eventuale importo indicato nel file. Nel caso in cui è stato erroneamente indicato un importo maggiore di 0.00 nel file dei risultati, in aggiunta alla nota usuale sullo stato di elaborazione del record, viene riportata anche la dicitura “importo determinato da centro” al fine di evidenziare il calcolo applicato.

2)
Se la data di scadenza non è aperta e comunque minore della data di cessazione della partita viene applicato l’importo indicato nel flusso.
La tabella seguente riassume le casistiche possibili:

	Importo comunicato nel flusso
	Data di scadenza indicata
	Importo applicato mensilmente
	Nota integrativa nel file dei risultati

	0.00 
	Qualsiasi
	Sempre calcolato sulla base della configurazione della ritenuta a sistema
	Nessuna

	Maggiore di 0.00
	Minore di 01/01/9999 e comunque minore della data di cessazione della posizione stipendiale
	Importo comunicato nel flusso. In questo caso viene quindi forzato un importo che potrebbe non corrispondere a quanto determinato sulla base della configurazione della ritenuta a sistema
	Nessuna

	Maggiore di 0.00
	Uguale ad 01/01/9999 oppure coincidente/maggiore della data di cessazione della partita
	Calcolato da sistema in funzione della configurazione della ritenuta. Il valore indicato nel file di input viene ignorato.
	“Importo determinato da centro”


2.16 Tracciato file VARIAZIONE ASSEGNI al NUCLEO FAMILIARE – formato TXT
Il flusso viene utilizzato per comunicare la composizione del nucleo familiare in base al quale il sistema determina l’importo degli assegni al nucleo. La data di decorrenza può essere antecedente alla data attuale ed in tal caso l’elaborazione può determinare un arretrato a credito o a debito sulla base delle informazioni pre-esistenti.

Il file deve avere estensione .txt, i singoli campi e la loro sequenza sono descritti dalla tabella seguente:

	Nome Campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Codice fiscale
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Obbligatorio

	Iscrizione
	Numerico
	8
	Numero iscrizione del dipendente
	Obbligatorio

	Decorrenza
	Data
	10
	Decorrenza di applicazione dell’ assegno
	Obbligatorio;  Formato GG.MM.AAAA

	Scadenza
	Data
	10
	Scadenza di applicazione dell’assegno
	Obbligatorio;  Formato GG.MM.AAAA

	Codice configurazione nucleo
	Numerico
	3
	Codice configurazione nucleo famigliare.
	Obbligatorio. Vedi Tabella Configurazione Nucleo

	Numero figli minori e/o figli maggiorenni inabili
	Numerico
	2
	Numero figli minori e/o figli maggiorenni inabili
	Obbligatorio.
Se non presenti indicare 00

	Totale nucleo
	Numerico
	2
	Numero totale di componenti del  nucleo familiare
	Obbligatorio

	Reddito
	Numerico
	14
	Reddito annuo
	Obbligatorio.  Le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro  (es. 40,12 = 4012)
Per chiudere l’assegno occorre inserire il valore 00000099999999

	Indicatore di liquidazione
	Testo
	1
	Indica se è richiesto il calcolo e la liquidazione degli arretrati
	Obbligatorio.  Valori ammessi: S/N/C, 

Se l'indicatore di liquidazione è impostato a 'S' verrà sempre creato l'arretrato (sia positivo che negativo, in caso di positivo sarà sempre applicato in un'unica rata - in caso di negativo sarà applicata la ritenuta standard SPT). Se l'indicatore di liquidazione è impostato a 'N' verrà applicata solo la variazione.  Se l'indicatore di liquidazione è impostato a 'C' verranno applicate sia variazioni che arretrati solo se l’arretrato risulta > zero

	Codice arretrato AC
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione corrente
	Obbligatorio uguale ad 1AF: 

	Codice arretrato AP
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione separata
	Obbligatorio uguale ad 2AF

	Codice Ente
	Numerico
	4
	Codice identificativo dell’ente di appartenenza del nominativo
	Obbligatorio.
Deve coincidere con l’ente di appartenenza dell’operatore che effettua la trasmissione del file.
Nel caso il codice dell’ente abbia lunghezza inferiore aggiungere ‘0’ all’inizio. 

Es. per ente 29 inserire 0029

	ID Operazione
	Testo
	16
	Codice alfanumerico 
	Opzionale. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


Ogni singola riga dovrà avere obbligatoriamente lunghezza fissa compresa tra 76 e 92 caratteri. Conseguentemente, anche tutti campi dovranno avere lunghezza fissa (come indicato nella tabella) e dovranno essere  comunicati uno di seguito all’altro secondo il seguente formato:

|Codice_Fiscale|Iscrizione|Decorrenza|Scadenza|Codice_conf_nucleo|Numero_figli|Tot_nucleo|Reddito||Tipo_liquidazione|Arretrato_AC|Arretrato_AP|Codice_Ente|ID_Operazione
Nb: il simbolo | è inserito solo per facilitare la lettura del tracciato

	Esempio record TXT

	AAABBB77C77D777T9999999901.10.201530.06.2016011030500000002193185S1AF2AF0029
oppure

AAABBB77C77D777T9999999901.10.201530.06.2016011030500000002193185S1AF2AF00290000000000000001

	Dettaglio dati

	· Codice_fiscale: AAABBB77C77D777T 

· Iscrizione: 99999999

· Decorrenza: 01.10.2015

· Scadenza:30.06.2016

· Codice configurazione 

nucleo:011 
	· Numero figli minorenni e/o figli maggiorenni inabili maggiorenni inabili: 03

· Totale nucleo: 05

· Reddito: 00000002193185
· 
	· Tipo liquidazione: S

· Codice Arretrato AC: 1AF

· Codice Arretrato AP: 2AF
· Codice ente: 0029
· ID Operazione: 0000000000000001 (opzionale)
· 


La tabella seguente riporta i codici di configurazione del nucleo familiare:

	CODICE CONF. NUCLEO
	DESCRIZIONE

	000
	TAB. 21B SENZA FIGLI SENZA CONIUGE E ALMENO UN FRATELLO, SORELLA O NIPOTE (SENZA INABILI)                 

	001
	TAB. 21A SENZA FIGLI CON ENTRAMBI I CONIUGI (SENZA COMPONENTI INABILI)                                    

	002
	TAB. 12 UN SOLO GENITORE E ALMENO UN FIGLIO MINORE SENZA COMPONENTI INABILI (1)                           

	003
	TAB. 11 ENTRAMBI I GENITORI E ALMENO UN FIGLIO MINORE SENZA COMPONENTI INABILI (B)                        

	004
	TAB. 21D (ex Tab. 20A) SENZA FIGLI, SENZA CONIUGE, CON RICHIEDENTE INABILE (9)                            

	005
	TAB. 21C ( ex Tab. 20) SENZA FIGLI CON ENTRAMBI I CONIUGI DI CUI ALMENO UNO INABILE (8)                   

	006
	TAB. 15 (ex Tab. 12H) RICHIEDENTE INABILE E FIGLI MINORI (5)                                              

	007
	TAB. 14 (ex Tab. 11H) RICHIEDENTE O CONIUGE INABILE E FIGLI MINORI (4)                                    

	010
	TAB. 15 UN SOLO GENITORE E ALMENO UN FIGLIO MINORE CON ALMENO UN COMPONENTE INABILE (D)                   

	011
	TAB. 14 ENTRAMBI I GENITORI E ALMENO UN FIGLIO MINORE CON ALMENO UN COMPONENTE INABILE (C)                

	016
	TAB. 15 (ex Tab. 18) UN SOLO GENITORE, SENZA FIGLI MINORI, CON ALMENO UN FIGLIO MAGGIORENNE INABILE (3)   

	017
	TAB. 14 (ex Tab 17) ENTRAMBI I GENITORI, SENZA FIGLI MINORI, CON ALMENO UN FIGLIO MAGGIORENNE INABILE (2) 

	032
	TAB. 20B SENZA FIGLI, SENZA CONIUGE (CON UN FRATELLO, SORELLA O NIPOTE INABILE) (7)                       

	033
	TAB. 20A SENZA FIGLI CON ENTRAMBI I CONIUGI (CON UN FRATELLO, SORELLA O NIPOTE INABILE) (6)               


2.17 Tracciato file VARIAZIONE ASSEGNI al NUCLEO FAMILIARE per esiti di ritorno

A seguito del caricamento per ogni singolo flusso viene generato un identificativo univoco con la seguente nomenclatura:

FDL_XXX_NOMEOPERATORE_timestamp_upload.XML

Dove:

· XXX: indica l’ente e l’ufficio responsabile che ha effettuato il caricamento, nel formato <CODICE_ENTE>_<Codice_Ufficio_Responsabile >

· Timestamp_upload: indica la data e l’ora del caricamento, nel formato AAAAMMGG_HHMMSS

Gli esiti di ritorno, a seguito dell’elaborazione del flusso di variazione composizione del nucleo familiare, sono presenti in due diverse tipologie di file:  APPLICATI e SCARTATI.

Il file degli applicati contiene le seguenti informazioni:

	Nome Campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Ente
	Numerico
	4
	Codice dell’ente
	

	Dpt
	Testo
	4
	Codcice dell’ufficio responsabile
	

	Codice fiscale
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Valore indicato nel file di input

	Cognome
	Testo
	
	Cognome del dipendente identificato tramite iscrizione e CF
	Valore ricavato dalla base dati

	Nome
	Testo
	
	Nome del dipendente identificato tramite iscrizione e CF
	Valore ricavato dalla base dati

	Iscrizione
	Numerico
	8
	Numero iscrizione del dipendente
	Valore indicato nel file di input

	Tipo arretrato
	Testo
	1
	Indica il tipo di arretrato prodotto
	Valori ammessi sono:
C: arretrato a credito
D: arretrato a debito

	Importo lordo
	Numerico
	9
	Indica l’importo dell’arretrato.
	Il valore riportato è sempre positivo. La differenziazione tra credito e debito viene comunicata nel campo Tipo arretrato

	Rata riferimento
	Data
	6
	Indica la mensilità nella quale verrà applicata la variazione
	Coincide con la mensilità corrente, nel formato AAAAMM

	Codice arretrato AC
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione corrente
	Indica il codice di arretrato applicato per la tassazione corrente

	Codice arretrato AP
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione separata
	Indica il codice di arretrato applicato per la tassazione separata

	Decorrenza
	Data
	10
	Decorrenza di applicazione dell’ assegno
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Scadenza
	Data
	10
	Scadenza di applicazione dell’assegno
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Codice configurazione nucleo
	Numerico
	3
	Codice configurazione nucleo famigliare.
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Numero figli minori e/o figli maggiorenni inabili
	Numerico
	2
	Numero figli minori e/o figli maggiorenni inabili
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Totale nucleo
	Numerico
	2
	Numero totale di componenti del  nucleo familiare
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Reddito
	Numerico
	14
	Reddito annuo
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Indicatore di liquidazione
	Testo
	1
	Indica se è richiesto il calcolo e la liquidazione degli arretrati
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Descrizione errore
	Testo
	150
	Campo descrittivo
	Per le occorrenze elaborate correttamente riporta sempre la dicitura: Partita Elaborata Correttamente

	ID Operazione
	Testo
	16
	Opzionale
	Riporta il codice eventualmente indicato nella corrispondente riga del file di input.


Di seguito si fornisce un esempio di file di risultati:

	Ente
	Dpt
	Codice Fiscale
	Cognome
	Nome
	Iscrizione
	TipoArretrato
	Importo Lordo

	29
	580
	ZZZZZZ99Z99Z999Z
	
	
	99999999
	C
	1000


	Rata Riferimento
	Codice Arretrato AC
	Codice Arretrato AP
	Decorrenza
	Scadenza

	201606
	1AF
	1AF
	01/07/2015
	30/06/2016


	Codice Config Nucleo
	Numero Figli Minori
	Totale Nucleo
	Reddito
	Indicatore Liquidazione
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	11
	3
	5
	50362
	S
	Partita Elaborata Correttamente 
	


Il file degli scarti contiene le seguenti informazioni:

	Nome Campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Ente
	Numerico
	4
	Codice dell’ente
	

	Dpt
	Testo
	4
	Codcice dell’ufficio responsabile
	

	Codice fiscale
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Valore indicato nel file di input

	Cognome
	Testo
	
	Cognome del dipendente identificato tramite iscrizione e CF
	Valore ricavato dalla base dati. Nel caso il codice fiscale e/o la partita indicate siano errate questo campo non viene valorizzato.

	Nome
	Testo
	
	Nome del dipendente identificato tramite iscrizione e CF
	Valore ricavato dalla base dati. Nel caso il codice fiscale e/o la partita indicate siano errate questo campo non viene valorizzato.

	Iscrizione
	Numerico
	8
	Numero iscrizione del dipendente
	Valore indicato nel file di input

	Decorrenza
	Data
	10
	Decorrenza di applicazione dell’ assegno
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Scadenza
	Data
	10
	Scadenza di applicazione dell’assegno
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Codice configurazione nucleo
	Numerico
	3
	Codice configurazione nucleo famigliare.
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Numero figli minori e/o figli maggiorenni inabili
	Numerico
	2
	Numero figli minori e/o figli maggiorenni inabili
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Totale nucleo
	Numerico
	2
	Numero totale di componenti del  nucleo familiare
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Reddito
	Numerico
	14
	Reddito annuo
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Codice arretrato AC
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione corrente
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Codice arretrato AP
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione separata
	Coincide con il valore indicato nel file di input 

	Codice scarto
	Numerico
	1
	Indica il codice dell’errore
	

	Descrizione scarto
	Testo
	150
	Campo descrittivo dell’errore
	

	ID Operazione
	Testo
	16
	Opzionale
	Riporta il codice eventualmente indicato nella corrispondente riga del file di input.


Di seguito si fornisce un esempio di file di scarti:
	Ente
	Dpt
	Codice Fiscale
	Cognome
	Nome
	Iscrizione
	Decorrenza
	Scadenza
	Codice Config Nucleo

	29
	580
	ZZZZZZ99Z99Z999Z
	
	
	99999999
	01/07/2015
	30/06/2016
	11


	Numero Figli Minori
	Totale Nucleo
	Reddito
	Codice Arretrato AC
	Codice Arretrato AP
	Codice scarto


	Descrizione scarto


	ID Operazione

	3
	5
	50362
	1AF
	1AF
	
	Partita non attiva alla rata segnalata.
	


2.18 Tracciato file VARIAZIONE REGIME CONTRIBUTIVO– formato EXCEL (estensione .xls)
Il flusso consente di comunicare, massivamente, la variazione del regime contributivo. 
Nella tabella seguente sono descritti i campi del file xls:
	Nome Campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	CODICE_FISCALE
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Obbligatorio

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	Numero iscrizione del dipendente
	Obbligatorio

	CODICE_REGIME
	Testo
	Da 1 a 3 caratteri
	Codice identificativo del regime contributivo
	Obbligatorio;  Valori ammessi: Codici previsti dal sistema

	DECORRENZA
	Data
	10
	Decorrenza della variazione
	Obbligatorio;  Formato GG/MM/AAAA

	SCADENZA
	Data
	10
	Scadenza della variazione
	Obbligatorio;  Formato GG/MM/AAAA

	FLAG_ARRETRATO
	Numerico
	1
	Indica se deve essere calcolato l’eventuale arretrato.
	Obbligatorio.
Valori ammessi N:No, S:Si

	CODICE_ENTE
	Numerico
	4
	Codice identificativo univoco dell’ente
	Obbligatorio

	ID Operazione
	Testo
	16
	Codice alfanumerico
	Facoltativo. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


Di seguito è riportato un esempio del file excel:
	CODICE_FISCALE
	ISCRIZIONE
	CODICE_REGIME
	DECORRENZA
	SCADENZA
	FLAG_ARRETRATO
	CODICE_ENTE
	ID Operazione (opzionale)

	ZZZMMM99T99G787H
	99999999
	a
	01/07/2015
	01/01/9999
	N
	0029
	

	BBBTTT77J88K999L
	09090909
	a
	01/07/2015
	01/01/9999
	N
	0029
	


NB: tutte le celle del file di tipo excel (xls, non xlsx) devono essere definite di tipo “Testo”, anche quelle destinate a contenere valori di tipo numerico o date.
Nomenclatura flusso dati.

Il flusso potrà assumere qualsiasi nomenclatura da parte dell’amministrazione mittente. La procedura di acquisizione assegnerà una nomenclatura standard.

2.19 Tracciato file VARIAZIONE REGIME CONTRIBUTIVO – formato TXT

Il file deve avere estensione .txt, i singoli campi e la loro sequenza sono descritti dalla tabella seguente:

	Nome Campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	CODICE_FISCALE
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Obbligatorio

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	Numero iscrizione del dipendente
	Obbligatorio

	CODICE_REGIME
	Testo
	Da 1 a 3 caratteri
	Codice identificativo del regime contributivo
	Obbligatorio. Valori ammessi: Codici previsti dal sistema

	DECORRENZA
	Data
	10
	Decorrenza della variazione
	Obbligatorio;  Formato GG.MM.AAAA

	SCADENZA
	Data
	10
	Scadenza della variazione
	Obbligatorio;  Formato GG.MM.AAAA

	FLAG_ARRETRATO
	Numerico
	1
	Indica se deve essere calcolato l’eventuale arretrato.
	Obbligatorio.

Valori ammessi N:No, S:Si

	CODICE_ENTE
	Numerico
	4
	Codice identificativo univoco dell’ente
	Obbligatorio

	ID Operazione
	Testo
	16
	Codice alfanumerico
	Facoltativo. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


In riferimento all’esempio seguente, ogni singola riga dovrà avere obbligatoriamente lunghezza compresa tra 57 caratteri (codice regime di 1 carattere) e 74 caratteri (codice regime di 2 caratteri oltre all’identificativo univoco operazione). Si precisa che tutti i rimanenti campi dovranno avere lunghezza fissa (come indicato nella tabella) e dovranno essere comunicati uno di seguito all’altro separati dal carattere ‘;’ secondo il formato seguente:

|Codice_Fiscale|;|Iscrizione|;|Codice_Regime|;|Decorrenza|;|Scadenza|;|Flag_arretrato|;|Codice_Ente|;|ID_Operazione|;|
	Esempio record TXT

	ZZZTTF66H99G999Z;09090909;%;01.07.2016;31.12.2016;N;0029;
oppure

ZZZTTF66H99G999Z;09090909;%;01.07.2016;31.12.2016;N;0029;0000000000000001;

	Dettaglio dati

	· Codice_fiscale: ZZZTTF66H99G999Z 

· Iscrizione: 09090909

· Codice configurazione regime: %

· Decorrenza: 01.07.2016

	· Scadenza: 31.12.2016

· Flag arretrato: N

· Codice Ente: 0029
· ID Operazione: 0000000000000001 (opzionale)


2.20 Tracciato file VARIAZIONE REGIME CONTRIBUTIVO per esiti di ritorno

A seguito del caricamento per ogni singolo flusso viene generato un identificativo univoco con la seguente nomenclatura:

FDL_XXX_NOMEOPERATORE_timestamp_upload.XML

Dove:

· XXX: indica l’ente e l’ufficio responsabile che ha effettuato il caricamento, nel formato <CODICE_ENTE>_<Codice_Ufficio_Responsabile >

· Timestamp_upload: indica la data e l’ora del caricamento, nel formato AAAAMMGG_HHMMSS

Gli esiti di ritorno, a seguito dell’elaborazione del flusso di variazione regime contributivo, sono presenti in due diverse tipologie di file:  APPLICATI e SCARTATI.

Il file degli applicati contiene le seguenti informazioni:

	Nome Campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	ENTE
	Numerico
	4
	Codice identificativo univoco dell’ente
	Medesimo valore inserito nel file di input

	CODICE_FISCALE
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Medesimo valore inserito nel file di input

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	Numero iscrizione del dipendente
	Medesimo valore inserito nel file di input

	CODICE REGIME
	Testo
	Da 1 a 3 caratteri
	Codice identificativo del regime contributivo
	Medesimo valore inserito nel file di input

	DECORRENZA
	Data
	10
	Decorrenza della variazione applicata
	Medesimo valore inserito nel file di input

	SCADENZA
	Data
	10
	Scadenza della variazione applicata
	Medesimo valore inserito nel file di input

	FLAG_ARRETRATI
	Numerico
	1
	Indica se deve essere calcolato l’eventuale arretrato.
	Medesimo valore inserito nel file di input

	DESCRIZIONE ERRORE
	Testo
	
	Descrizione dell’errore
	Per i record elaborati correttamente riporta sempre la dicitura “PARTITA ELABORATA”

	ID Operazione
	Testo
	16
	Opzionale
	Riporta il codice eventualmente indicato nella corrispondente riga del file di input.


Di seguito si fornisce un esempio di file di risultati:

	Ente
	Codice Fiscale
	Iscrizione
	Codice Regime
	Decorrenza
	Scadenza
	Flag Arretrati
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	0029
	ZZZZZZ99Z99Z999Z
	99999999
	%
	01/07/2016
	01/01/9999
	N
	 PARTITA ELABORATA
	

	0029
	BLDFNC64M18H822F
	09990999
	%
	01/07/2016
	31/12/2016
	N
	 PARTITA ELABORATA
	


Il file degli scarti contiene le seguenti informazioni:

	Nome Campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	CODICE_ENTE
	Numerico
	4
	Codice identificativo univoco dell’ente
	Medesimo valore inserito nel file di input

	CODICE_FISCALE
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Medesimo valore inserito nel file di input

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	Numero iscrizione del dipendente
	Medesimo valore inserito nel file di input

	CODICE_REGIME
	Testo
	Da 1 a 3 caratteri
	Codice identificativo del regime contributivo
	Medesimo valore inserito nel file di input

	DECORRENZA
	Data
	10
	Decorrenza della variazione
	Obbligatorio;  Formato GG.MM.AAAA

	SCADENZA
	Data
	10
	Scadenza della variazione
	Obbligatorio;  Formato GG.MM.AAAA

	FLAG_ARRETRATO
	Numerico
	1
	Indica se deve essere calcolato l’eventuale arretrato.
	Medesimo valore inserito nel file di input

	CODICE ERRORE
	Numerico
	4
	Riporta in codice univoco corrispondente all’errore
	

	DESCRIZIONE ERRORE
	Testo
	255
	Riporta la descrizione dell’errore

	

	ID Operazione
	Testo
	16
	Opzionale
	Riporta il codice eventualmente indicato nella corrispondente riga del file di input.


Di seguito si fornisce un esempio di file di scarti:

	Ente
	Codice Fiscale
	Iscrizione
	Codice Regime
	Decorrenza
	Scadenza
	Flag Arretrati
	Codice Errore
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	0029
	ZTTMNH88T77H999H
	99999999
	a
	01/07/2016
	31/07/2016
	N
	12
	SCADENZA COMUNICATA SUCCESSIVA ALLA SCADENZA DELLA PARTITA
	

	0029
	AAABBB66K66X999X
	99999999
	35
	01/07/2016
	31/07/2016
	N
	10
	CODICE FISCALE NON CONGRUENTE CON NUMERO PARTITA
	


2.21 Approfondimento sui tracciati supportati

I tracciati tramite i quali è possibile trasmettere i flussi utilizzando la funzionalità Gestione Flussi dell’applicativo Gestione Stipendi variano in base alla tipologia di file.

Per ogni tipo di elaborazione viene indicato, nel rispettivo paragrafo, i formati supportati.

Indipendentemente dal tipo di tracciato, per il formato Excel devono essere sempre soddisfatte le seguenti condizioni:

1) Tutte le celle del file devono essere di tipo TESTO, anche quelle contenenti date e/o valori numerici. Poiché Excel imposta automaticamente il formato della singola cella sulla base del valore inserito al momento della digitazione, si consiglia di forzare il formato Testo sull’intero foglio prima di iniziare la compilazione del file. 

2) L’estensione del file Excel deve essere .xls . In fase di salvataggio del file occorre quindi scegliere il formato xls (Cartella di lavoro di Excel 97 – 2003). Il formato .xlsx non viene supportato.

3) Il file deve contenere un solo foglio. Le procedure di elaborazione acquisiscono unicamente le informazioni contenute nel primo foglio. Eventuali dati specificati in altri fogli all’interno del medesimo file non verranno considerati.
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